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Documento UPL sull’attribuzione delle funzioni degli Ambiti Territoriali Ottimali alle Province lombarde

L’art. 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 (introdotto dall’art. 1, comma 1-quinquies della legge 26 marzo 2010, n. 42) prevede che, a decorrere dal 1/1/2011, “sono soppresse le Autorità d'ambito territoriale di cui agli articoli 148 e 201 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni.”
Alla Regione Lombardia viene assegnato il compito, da esercitarsi sempre entro il medesimo termine del 1/1/2011, di attribuire con legge “le funzioni già esercitate dalle Autorità, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza”.
Nell’odierna seduta del Consiglio Direttivo UPL, i Presidenti e tutti i rappresentanti delle Province lombarde hanno espresso particolare preoccupazione per l’attuale situazione giuridica che si è venuta a creare, sia a livello nazionale sia a livello regionale, sul servizio idrico integrato.
L’estrema varietà di soluzioni gestionali da tempo già adottate nei territori provinciali nonché le ripercussioni che le scelte assunte hanno avuto nell’adozione dei Piani d’Ambito e dei connessi Piani Tariffari fa sì che l’attribuzione da parte delle Regioni delle funzioni già spettanti alle Autorità d’Ambito si presenti come compito delicato che incide su quelle “funzioni fondamentali degli enti locali” che l’art. 117, c. 2, lett. p), Cost. attribuisce alla potestà legislativa statale esclusiva e che la giurisprudenza della Corte costituzionale impone siano disciplinate evitando di ledere le prerogative proprie degli enti locali.
La necessità di dare stabilità alla regolazione del Servizio Idrico Integrato attraverso una risposta unitaria e condivisa alle censure delle sentenze della Corte Costituzionale n. 307 del 16/11/2009 e n. 142 del 23 aprile 2010, adeguando la normativa regionale a quella nazionale, deve tener conto che in alcuni ambiti sono, ad esempio, iniziati da anni processi industriali che hanno portato alla costituzione ed al rafforzamento di società patrimoniali interamente pubbliche, costituite sia nel rispetto della legge regionale sia dello stesso art. 113 comma 13 del T.U.E.L. ed arrivate oggi  a dimensioni aziendali oramai di livello nazionale in grado di aumentare la capacità di accesso al mercato del credito, accesso necessario per finanziare l’ingente mole di investimenti richiesti dal servizio idrico integrato.
La diversità dei modelli organizzativi, prevista dalla legge nazionale e regionale fa ritenere e quanto mai necessario ed opportuno che l’intervento regionale di rassegnazione delle funzioni delle AATO avvenga nel rispetto dei principi di “sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza”; ciò significa che tali funzioni devono essere attribuite agli enti più prossimi alle collettività di riferimento (principio di sussidiarietà), considerando le caratteristiche degli enti destinatari dei compiti (caratteristiche demografiche, territoriali, associative…: principio di differenziazione) e garantendo che gli enti cui sono assegnate le suddette funzioni abbiano un’organizzazione adatta a garantire l’effettivo esercizio di tali compiti (principio di adeguatezza).
Sia la legge n. 191/2009 sia l’art. 4 del D.lgs 267/00 (T.U.E.L.), intitolato “Sistema regionale delle autonomie locali”, impongono che la Regione attribuisca le funzioni delle Autorità nel rispetto dei principi suddetti ed organizzandone l'esercizio delle funzioni amministrative a livello locale attraverso i comuni e le province. La stessa legge regionale indica i principi della cooperazione dei comuni e delle province tra loro e con la regione, al fine di realizzare un efficiente sistema delle autonomie locali al servizio dello sviluppo economico, sociale e civile.
Alla luce dei suesposti principi risulta logico ritenere siano le Province gli enti territoriali cui risulta più opportuno – e maggiormente rispettoso delle previsioni legislative e degli indirizzi costituzionali – attribuire le funzioni già esercitate dalle Autorità d’Ambito.
Le stesse Province potranno svolgere le funzioni oggi affidate alle AATO, promuovendo e coordinando, nel rispetto dell’art. 19 comma 2 del D.lgs 267/00, le attività con enti locali di riferimento del territorio provinciale. 
Lo stesso legislatore nazionale, d’altra parte, aveva già espresso una preferenza a favore dell’attribuzione alle Province delle funzioni delle Autorità d’Ambito, prevedendo (art. 2, c. 38, l. n. 244/2007) che le Regioni privilegiassero “l’attribuzione delle funzioni in materia di servizio idrico integrato di norma alla provincia corrispondente agli ambiti territoriali ottimali”.
Si ritiene, pertanto, che la modalità più coerente con l’ordinamento vigente (e meglio rispondente alle effettive esigenze del servizio idrico integrato) per la riassegnazione delle funzioni delle Autorità d’Ambito sia da individuare nell’attribuzione di tali funzioni alle Province.
Appare evidente, accolta la scelta suesposta, che le stesse Province provvederanno, nelle forme già previste dalla legge regionale 26/03, a convenzionarsi per la gestione del servizio nelle cd. zone interambito al fine di promuovere quella gestione unitaria della risorsa idrica per bacini idrografici omogenei che era alla base della legge 36/94.
Milano, 17 maggio 2010
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